
 

AGENTE PREVISIONI METEO 

1. Possibili “Pain Points”: Obiezioni e Criticità dei Clienti 

Implementare un agente meteo interno basato su Microsoft Copilot Studio offre molti benefici, ma è 
naturale che i clienti sollevino alcune perplessità iniziali. Ecco le principali obiezioni rilevate e come 
affrontarle: 

• Affidabilità delle informazioni: “Possiamo fidarci dei dati meteo che fornirà l’agente? E se 
sbaglia previsione?” – Questa è forse la preoccupazione più immediata. I clienti potrebbero 
temere che l’agent non sia accurato o che fornisca dati obsoleti. Rassicurazione: l’agente 
attinge a fonti ufficiali e aggiornate in tempo reale: utilizza il connettore MSN Weather 
(basato su dati consolidati a livello globale) e incrocia i risultati con siti come IlMeteo, 
3BMeteo, Meteo.it, ecc. in cui gli esperti pubblicano gli ultimi bollettini. In pratica, l’agente 
fornisce la stessa informazione che l’utente otterrebbe consultando manualmente quei portali 
– ma lo fa in pochi secondi e in un formato coerente. Inoltre, usando fonti controllate si 
minimizza il rischio di “allucinazioni” tipiche di alcuni chatbot generici: l’agente non inventa 
dati perché non usa conoscenza propria ma solo ciò che trova nelle fonti di conoscenza 
autorizzate. Per aumentare la fiducia, durante la fase pilota si possono confrontare le risposte 
dell’agente con le previsioni ufficiali giornaliere e misurare un tasso di precisione molto alto 
(es. >95% di corrispondenza su temperatura e condizioni).  

• Aggiornamento costante: “Le previsioni cambiano, l’agente rimane al passo?” – Alcuni clienti 
potrebbero preoccuparsi che l’agente non si aggiorni abbastanza spesso o “perda” qualche 
aggiornamento importante (es. un’allerta meteo improvvisa). Rassicurazione: Copilot Studio 
indicizza periodicamente le fonti web, e il connettore MSN Weather richiama i dati live ad ogni 
richiesta. Ciò significa che ogni volta che un utente chiede “previsioni per domani”, la 
chiamata al servizio meteo recupera i dati più recenti disponibili in quell’istante. Per le allerte, 
se uno dei siti configurati (es. ilmeteo.it) pubblica una notizia urgente, l’agente la includerà 
nella risposta non appena quell’informazione è indicizzata (in genere entro pochi minuti). In 
più, possiamo configurare l’agente in modo che richiami attivamente le fonti web chiave ad 
ogni domanda rilevante, assicurandoci che le informazioni riflettano gli ultimi aggiornamenti. 
In sintesi, l’agente è progettato per essere sempre aggiornato in tempo reale, a differenza di 
soluzioni statiche. 

• Sicurezza dei dati e conformità: “È sicuro usare questo agente? I dati delle nostre 
conversazioni dove finiscono?” – Questo è un punto cruciale per qualsiasi soluzione AI in 
azienda. I clienti vogliono evitare rischi di divulgazione di dati sensibili o violazioni di 
conformità (GDPR, policy interne, ecc.). Rassicurazione: l’agente meteo, per sua natura, non 
manipola dati aziendali riservati (si occupa di meteo pubblico). Inoltre, tecnicamente opera 
all’interno del perimetro aziendale Microsoft 365. Tutte le query degli utenti e le 
elaborazioni passano tramite il servizio Copilot che risiede nell’infrastruttura cloud Azure 
(tramite Azure OpenAI) con garanzie di sicurezza e privacy enterprise. Microsoft assicura che 
i dati delle conversazioni con Copilot non vengono usati per addestrare i modelli sottostanti 
di OpenAI e restano isolati. Inoltre, l’agente può essere limitato per policy a non consentire 
domande fuori ambito: ciò significa che anche se un utente maldestramente chiedesse 
qualcosa di aziendale (es. “spediscimi il file X”), l’agente non avendo quell’azione autorizzata 
ignorerà la richiesta. In termini di accesso internet, l’agente accede solo a siti approvati (i 5 siti 
meteo); possiamo elencare questi domini nella documentazione di sicurezza così che l’IT li 
consideri attendibili. In definitiva, l’agente è sicuro perché: non espone dati interni, risiede in 



un ecosistema controllato (Azure/Copilot), e limita le sue fonti a informazioni pubbliche 
autorizzate.  

• Privacy delle interrogazioni: legato al punto sopra, potrebbe emergere la domanda: “Ma le 
nostre domande (es. la località di un cantiere) finiscono su Internet?”. Rassicurazione: se un 
utente chiede “Meteo cantiere Milano Rogoredo domani” l’agente estrae “Milano” come 
località e la usa per interrogare MSN Weather. Non c’è dunque trasmissione di dati riservati, 
solamente il nome della città e la richiesta di meteo (che è un’informazione generica). La 
struttura di Copilot fa sì che buona parte dell’elaborazione (comprensione della domanda, 
orchestrazione) avvenga su server Microsoft protetti; la chiamata esterna a MSN Weather 
avviene tramite un canale sicuro e per dati pubblici. Quindi non c’è violazione di privacy – e in 
ogni caso il contenuto delle richieste è difficilmente sensibile (chiedere del meteo non rivela 
informazioni aziendali strategiche). 

• Utilità percepita e cambiamento di abitudini: “I nostri dipendenti useranno davvero questo 
agente? Non faranno prima ad aprire il meteo sul telefono?” – Questa è un’obiezione comune 
quando si introduce un nuovo strumento che in apparenza duplifica qualcosa di già 
disponibile. Rassicurazione e strategia: bisogna mostrare concretamente il valore aggiunto 
dell’agente rispetto alle abitudini attuali:  

o Maggiore velocità e comodità: invece di prendere il telefono, sbloccarlo, aprire l’app 
meteo (o navigare su un sito con pubblicità e distrazioni) e cercare la città, l’utente può 
scrivere una riga in chat su Teams e ottenere la risposta immediatamente mentre già 
lavora al PC. Non deve cambiare dispositivo o contesto. Questo elimina micro-
interruzioni e rende l’informazione “a portata di mano” durante il flusso di lavoro 
quotidiano. 

o Risposte più ricche: l’agente aggrega più fonti, quindi in un colpo solo l’utente ha uno 
scenario completo (es. “IlMeteo segnala possibili temporali, AccuWeather indica 70% 
di pioggia alle 17:00, temperatura 18-22°C” – un livello di dettaglio che su una singola 
app dovrebbe cercare manualmente su più schermate). Così l’agente diventa un 
servizio più informativo di una singola app consumer. 

o Personalizzazione linguistica: l’agente risponde in italiano naturale e può anche 
usare termini aziendali interni se li addestriamo (es. potrebbe dire “filiale di Roma” 
capendo un alias interno per la località). Un’app generica non ha questo livello di 
adattamento. 

o Sempre disponibile in Teams: immagina un gruppo di lavoro che discute della 
logistica per domani – senza agent, uno deve andare a cercare il meteo e riportarlo al 
team; con l’agente, tutti possono vedere in chat la risposta e agire subito. Ciò snellisce 
la comunicazione. 

o Per facilitare l’adozione, si possono fare brevi sessioni dimostrative o predisporre una 
guida rapida per gli utenti finali, evidenziando comandi utili (“Chiedi all’agente: che 
tempo fa… / c’è un’allerta…”). Una volta che gli utenti sperimentano questa comodità e 
affidabilità, tenderanno ad usarlo regolarmente. 

• Costo e licenze: “Ci costa qualcosa in più usare questo agente? E quanto sforzo di sviluppo 
richiede mantenerlo?” – Trattandosi di clienti aziendali, è naturale che valutino il ROI anche in 
termini economici. Rassicurazione: se l’organizzazione ha già le licenze Microsoft 365 Copilot 
(necessarie per eseguire agenti personalizzati), non ci sono costi variabili per l’utilizzo. Ogni 



richiesta all’agente utilizza la capacità Copilot già inclusa nel pacchetto (o eventualmente nei 
credit allocati dall’azienda per l’AI, se c’è un modello di consumo). Non ci sono 
microtransazioni “a consumo” tipo API OpenAI – Microsoft non fa pagare per singola domanda 
nella fase di licenza Copilot, è tutto compreso. Sul fronte implementativo, l’agente è stato 
creato con approccio low-code in Copilot Studio: questo significa che non serve un team di 
sviluppo software dedicato per tenerlo in vita. La manutenzione principale consiste nel 
monitorare che le 4 fonti web configurate siano sempre accessibili. Potrebbe essere 
necessario rivedere le fonti ogni tot mesi (ad esempio se un sito cambia dominio o struttura, o 
se si vuole aggiungerne uno nuovo), ma si tratta di interventi minimali. In sintesi, una volta 
impostato, l’agente funziona in autonomia. Anche eventuali aggiornamenti di Microsoft 
Copilot Studio che migliorano le prestazioni generali verranno ereditati automaticamente 
dall’agente. Quindi il TCO (Total Cost of Ownership) rimane basso: la spesa è principalmente 
nella fase iniziale di configurazione (già affrontata dal partner) e nella formazione degli utenti, 
dopodiché i benefici superano nettamente i costi. 

• Trasparenza e controllo: Alcuni stakeholder più tecnici potrebbero chiedere: “Possiamo 
capire come e perché l’agente fornisce certe risposte?” Dietro c’è la necessità di fidarsi dell’AI. 
Per fortuna in questo scenario l’agente non prende “decisioni autonome” critiche, ma si limita 
a recuperare e sintetizzare informazioni meteorologiche. Questo è un caso d’uso ideale con 
cui i clienti possono prendere confidenza con l’AI senza rischi: ogni output dell’agente può 
essere facilmente verificato dall’utente andando sulle fonti (le stesse risposte del bot 
potrebbero citare la fonte, se voluto). Copilot Studio, volendo, permette anche di inserire note 
o link alle fonti nelle risposte, aumentando la trasparenza. Inoltre, l’amministratore dell’agente 
ha piena visibilità sulle fonti utilizzate e può spiegare agli utenti “ecco, l’agente legge queste 
pagine web e questi dati, nulla di più”. Questa tracciabilità contribuisce a superare barriere di 
fiducia tecnologica. 

In sintesi, le critiche principali riguardano fiducia (nei dati e nella sicurezza) e utilità (valore 
aggiunto). Si rispondono enfatizzando affidabilità tecnica (fonti validate, piattaforma sicura) e 
vantaggi pratici tangibili per gli utenti. Molte di queste obiezioni rientrano nella normale curva di 
adozione di un nuovo strumento AI: l’esperienza dimostra che dopo poche settimane di utilizzo, i 
dipendenti cominciano a fidarsi dell’agente e ad apprezzarne i benefici, e le resistenze iniziali 
lasciano il posto a nuove idee su come sfruttarlo ancora di più. 

  

2. Scenari Pratici per Presentare l’Agente Meteo 

Per rendere l’agente meteo concreto e accattivante agli occhi dei clienti, è utile descrivere scenari 
d’uso reali in cui funge da “assistente” efficace. Ecco alcuni esempi di come l’agente può essere 
contestualizzato nelle attività aziendali quotidiane: 

  

Pianificazione di eventi aziendali 

Scenario: Il team Risorse Umane sta organizzando il family day aziendale all’aperto per il prossimo 
mese. In fase di scelta della data definitiva, un membro del team chiede all’agente: “Come sono le 
previsioni per il weekend del 15 maggio a Vimercate?” 
L’agente risponde che sabato è previsto sole ma domenica pioggia. Grazie a questa informazione 
immediata, decidono di fissare l’evento il sabato, evitando il maltempo. 

 



Logistica e spedizioni 

Scenario: Un responsabile della logistica deve pianificare una spedizione urgente di materiali dal 
magazzino di Bologna a un cliente a Bari. Prima di definire il calendario di viaggio dei corrieri, interroga 
l’agente: “Qualche allerta meteo lungo la tratta Bologna-Bari per i prossimi 2 giorni?” 
L’agente consulta le allerte regionali e segnala che è prevista un’ondata di maltempo con temporali 
forti nel Centro Italia la sera successiva. Il responsabile allora programma la partenza in anticipo, la 
mattina presto, per far arrivare i mezzi a destinazione prima che il maltempo colpisca. Ciò evita ritardi 
nella consegna e possibili rischi per gli autisti. 

 

Continuità operativa (manutenzione impianti) 

Scenario: Il team Manutenzione di uno stabilimento industriale deve eseguire lavori sul tetto di un 
capannone. Si tratta di un intervento che richiede condizioni meteo asciutte e assenza di vento forte, 
per garantire sicurezza. Il caposquadra apre Teams sul tablet e chiede all’agente: “Previsioni di vento e 
pioggia per la zona di Torino nelle prossime 8 ore”. 
L’agente risponde che nel pomeriggio sono attese raffiche di vento fino a 40 km/h e temporali verso 
sera. Di conseguenza, il caposquadra posticipa l’intervento al mattino successivo, evitando di iniziare 
lavori che andrebbero interrotti. Questo scenario mostra come l’agente aiuta a prendere decisioni 
operative rapide per la sicurezza e la continuità. 

 

Travel planning per trasferte 

Scenario: Un consulente dell’azienda deve partire in trasferta la settimana prossima per visitare 
clienti in varie città europee (Milano, Parigi, Berlino). Per preparare la valigia, decide di chiedere 
all’agente: “Che tempo troverò a Parigi e Berlino la prossima settimana?” 
L’agente fornisce un riepilogo: Parigi con tempo variabile e temperature sui 22°C, Berlino più fredda e 
piovosa verso metà settimana. Con queste informazioni raccolte in un’unica risposta, il consulente 
può organizzare l’abbigliamento adeguato e pianificare eventuali spostamenti in quelle città tenendo 
conto del meteo (es. portare un ombrello, evitare di fissare incontri all’aperto nei giorni di pioggia). 
Invece di dover consultare separatamente siti meteo internazionali, ha tutto subito a portata di mano 
in Teams. 

  

3. ROI Atteso: Tempo Risparmiato, Precisione e Qualità 

Implementare un agente meteo interno porta benefici che possono essere misurati sia in termini 
quantitativi (risparmio di tempo/costi) sia qualitativi (migliore esperienza utente, decisioni più 
informate). Vediamo ciascuna dimensione: 

Risparmio di Tempo e Aumento di Efficienza 

Ogni interazione con l’agente fa risparmiare tempo rispetto ai metodi tradizionali di ricerca meteo. Può 
sembrare un guadagno minimo a livello di singola richiesta, ma su scala aziendale il risparmio si 
cumula in modo significativo: 

• Tempo per ottenere una previsione: mediamente, controllare il meteo manualmente richiede 
~2-3 minuti (sblocco dispositivo, apertura app o sito, ricerca località, lettura dati). L’agente 
fornisce la risposta in 10-15 secondi al massimo, direttamente nella chat. Si parla quindi di un 
risparmio di circa 2 minuti per richiesta (-80% del tempo) in media. 



• Frequenza delle richieste: immaginiamo un utente in area logistica o operativa che fa ~3 
richieste al giorno (mattina, aggiornamento a metà giornata, controllo per il giorno dopo). 
Questo equivale a ~6 minuti al giorno risparmiati. In un anno lavorativo (circa 220 giorni) sono 
oltre 20 ore risparmiate per persona. Se l’azienda ha 50 persone che regolarmente 
consultano il meteo per lavoro, si superano 1.000 ore/anno di produttività recuperata 
semplicemente ottimizzando l’accesso a queste informazioni. 

• Informazioni multi-fonte in un colpo solo: un aspetto spesso trascurato è che l’agente 
aggrega più informazioni in una singola risposta. Se un utente per prudenza controlla due o tre 
siti diversi (mettiamo 1 minuto aggiuntivo ciascuno), l’agente glieli fa “consultare” tutti in 
parallelo. Quindi in realtà il risparmio è anche maggiore rispetto alla consultazione singola. Ad 
esempio, per avere certezza di una previsione, un utente potrebbe spendere 5-6 minuti a 
incrociare 3 fonti; l’agente glielo fornisce già incrociato in 15 secondi, quindi in questo caso il 
risparmio è dell’95% del tempo. 

• Automazione di briefing meteo periodici (futuro): se un’azienda ha routine come un 
bollettino meteo settimanale preparato manualmente, l’agente può svolgere questo compito 
automaticamente (ad es., inviando ogni lunedì mattina un messaggio in un canale Teams con il 
riassunto della settimana). Ciò libera completamente il tempo che prima qualcuno spendeva 
per raccogliere questi dati ogni volta. 

Possiamo sintetizzare alcuni KPI stimati: 

  

Indicatore Metodo tradizionale Con Agente Copilot Vantaggio 

Tempo per 
consultazione 

~2,5 min (utente medio) ~15 sec 
≈ -90% tempo per 
query 

Fonti consultate per 
risposta 

1 (spesso singolo 
sito/app) 

4–5 fonti in contemporanea 
+300-400% info per 
query 

Richieste gestite per 
ora 

~20 (limite umano con 
web browsing) 

60+ (agente, dati generati in 
pochi sec ciascuna) 

Triplica la capacità 
individuale 

Interruzione di flusso 
di lavoro 

Sì (cambio 
dispositivo/app) 

No (dentro Teams, senza 
distrazioni) 

Migliora continuità 

In parole povere, l’agente fa risparmiare diversi minuti ogni volta e mantiene il dipendente 
focalizzato sul compito, anziché fargli “saltare” tra strumenti. Questo tempo risparmiato può essere 
reimpiegato in attività a maggior valore aggiunto (decisioni, coordinamento, analisi). 

Migliore Precisione e Decisioni Informate 

Un ROI meno tangibile ma cruciale è il miglioramento della qualità delle informazioni e quindi delle 
decisioni prese: 

• Meno errori o dimenticanze: affidandosi all’agente, gli utenti ottengono informazioni 
meteorologiche complete e coerenti. Si riducono i casi di “ops, non avevo visto che c’era 
un’allerta sulla costa” – situazione possibile se qualcuno consulta frettolosamente solo un sito 
e magari non nota un avviso importante. L’agente, per come è progettato, evidenzierà 
eventuali allerte o note rilevanti se presenti sulle fonti. Questo può prevenire errori costosi 



(pianificare un’attività ignorando un’allerta meteo potrebbe portare a danni o inefficienze 
notevoli). 

• Consistenza delle informazioni: tutti in azienda avranno la stessa fonte di verità 
meteorologica. Spesso succede che uno guardi il meteo sul telefono Apple, un altro su 
Google, un altro su IlMeteo – e si crea confusione (“a me risulta 60% di pioggia”, “a me dice 
80%”). Con l’agente, le differenze vengono appianate in un unico responso che può citare le 
variazioni, evitando incomprensioni. Ciò porta a decisioni prese su basi condivise, senza 
disputare sui dati. 

• Informazioni iper-locali e specifiche: l’agente, avendo più fonti, può fornire dettaglio che un 
singolo canale potrebbe non dare. Ad esempio, una app generica potrebbe dire “pioggia nel 
pomeriggio”, mentre l’agente (leggendo magari 3BMeteo) aggiunge “temporali dopo le 18”. 
Questa granularità extra aiuta i team a programmare con più precisione (es. finire le 
operazioni all’aperto entro certe ore). 

• Riduzione dello stress decisionale: sapere di poter contare su una risposta immediata e 
affidabile riduce il “peso” di dover controllare e ricontrollare di persona. I team possono 
verificare il meteo anche all’ultimo minuto, prima di una decisione, con un semplice 
messaggio all’agente, avendo la tranquillità di ottenere subito il quadro (senza perdere ulteriori 
minuti). Questo aumenta la confidenza nelle decisioni legate al meteo – per esempio, 
spostare o non spostare un’attività – perché sanno di avere tutti i dati necessari aggiornati. 

4. Copilot vs ChatGPT: Differenze e Considerazioni Competitiva 

Quando si parla di agenti conversazionali, una domanda che sorge spontanea è: “In fondo perché 
implementare questo con Microsoft Copilot Studio e non usare semplicemente ChatGPT?”. È 
importante saper delineare le differenze, perché i due approcci non sono equivalenti, soprattutto in 
un contesto aziendale. 

Vediamo un confronto puntuale tra l’agente meteo interno su Copilot e l’uso di ChatGPT per lo stesso 
scopo: 

  

Aspetto Agente Meteo Copilot (interno) ChatGPT (servizio esterno generico) 

Integrazione nei 
flussi 

Integrato in Microsoft Teams/M365: 
l’utente può interagire con l’agente 
direttamente negli strumenti di 
collaborazione aziendali quotidiani. 
L’agente può attingere ai servizi 
Microsoft (Graph) se necessario. 

Esterno all’ecosistema aziendale: 
richiede aprire un sito o app separata. 
Integrare ChatGPT in Teams o sistemi 
interni richiede sviluppo con API e plugin. 
Non ha accesso nativo ai dati 
Microsoft/aziendali. 

Fonti di 
informazione 

Usa fonti selezionate e configurate 
dall’azienda (MSN Weather + siti 
IlMeteo, 3BMeteo, ecc.). Queste fonti 
sono controllate e affidabili. L’agente 
non attinge ad altre informazioni 
oltre a quelle definite. 

Basato su un modello addestrato su dati 
web generici (gpt-4). Di default non ha 
accesso in tempo reale alle informazioni 
se non abilitatamente (ChatGPT standard 
non conosce il meteo odierno). Esistono 
plugin/estensioni (es. OpenWeatherMap 
plugin) ma bisogna configurarli e 



Aspetto Agente Meteo Copilot (interno) ChatGPT (servizio esterno generico) 

comunque le risposte potrebbero variare 
a seconda del plugin utilizzato. 

Aggiornamento e 
accuratezza 

L’agente sfrutta un’API meteo real-
time (MSN Weather) e siti aggiornati 
costantemente. Quindi fornisce dati 
sempre aggiornati ad ogni query. 
Non “indovina” nulla: se una risposta 
non è nelle fonti, l’agente può dire 
che l’informazione non è disponibile 
(meglio nessuna risposta che una 
sbagliata). 

ChatGPT di per sé non è connesso a 
Internet (a meno di usare la versione con 
browsing). Potrebbe fornire risposte 
basate su dati vecchi o incompleti se 
interrogato senza strumenti (es. ChatGPT 
potrebbe dire “non ho dati in tempo 
reale”). Anche con plugin di terze parti, 
c’è un aumento di complessità e 
potenziali punti di errore. 

Controllo, 
Sicurezza e 
Privacy 

L’agente opera interamente nel 
tenant aziendale, rispettando le 
policy di sicurezza e conformità di 
Microsoft 365. Le richieste degli 
utenti e le elaborazioni passano per i 
servizi Azure/OpenAI di Microsoft 
con garanzie enterprise (nessun 
dato viene usato per addestrare 
modelli esterni, conformità a GDPR, 
log monitorabili). Inoltre, l’agente 
eredita i permessi dell’ambiente – 
ad esempio, se in futuro volesse 
accedere a un file interno, 
rispetterebbe il modello di 
autorizzazioni M365 
[optimumcs.com]. 

L’uso di ChatGPT (nella versione 
pubblica/Plus) solleva preoccupazioni 
aziendali: le query vengono inviate ai 
server OpenAI esterni, il che in molti casi 
viola le policy IT se contengono anche 
minimamente dati aziendali. Anche 
chiedere “meteo Roma” potrebbe non 
essere sensibile, ma l’azienda non ha 
controllo su come OpenAI gestisce quelle 
richieste a meno di sottoscrivere contratti 
specifici. ChatGPT Enterprise promette di 
non usare i dati per training, ma è 
comunque una piattaforma separata da 
governare. Inoltre, integrare ChatGPT con 
dati aziendali/configurazioni richiede 
implementare layer di sicurezza ad hoc 
[optimumcs.com]. In sintesi, Copilot è 
nativamente conforme e integrato, 
ChatGPT necessita di ulteriore lavoro 
per raggiungere lo stesso livello di 
governance [optimumcs.com]. 

Personalizzazione 
e Scopo 

L’agente è stato personalizzato per 
uno scopo preciso (previsioni meteo 
in italiano): è “allenato” con prompt 
di sistema fatti su misura e limitato a 
rispondere in quell’ambito. Questo 
garantisce che resti focalizzato e 
affidabile. Inoltre, grazie a Copilot 
Studio, si può facilmente 
aggiornarne il comportamento (es. 
aggiungere un nuovo sito, o 
cambiare la formulazione delle 
risposte) via interfaccia grafica, 

ChatGPT è una AI generalista. Certo, si 
può indirizzare scrivendo prompt ogni 
volta (es. “Act as a weather assistant...”), 
ma non si può impedire completamente 
che esca dal seminato se l’utente lo 
provoca con domande off-topic. Per 
creare un comportamento consistente 
serve implementare un proprio 
wrapper/software attorno a ChatGPT (ad 
esempio usando l’API con istruzioni fisse) 
– il che di fatto è un lavoro simile a 
costruire un agente ex novo. Insomma, 
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senza dover addestrare modelli né 
scrivere codice. 

ChatGPT “puro” non è plug&play 
personalizzato: va incanalato con 
ingegneria prompt o strumenti come 
Azure OpenAI + code, competenze più 
tecniche che un cliente dovrebbe 
investire. 

Esperienza utente 
e interfaccia 

Grazie all’integrazione in Teams, 
l’esperienza utente è un chatbot 
aziendale ufficiale: nome e avatar 
personalizzabili, presenza nei canali, 
possibilità di fare annunci proattivi in 
chat, etc. L’utente percepisce di 
interagire con un tool interno, 
affidabile e approvato. Inoltre, 
l’agente può essere ulteriormente 
potenziato con funzionalità PVA 
(card adattive, pulsanti, immagini 
come visto) per migliorare 
l’interattività. 

Usare ChatGPT significa tipicamente 
aprire l’interfaccia di OpenAI (o un’altra 
app esterna). Questo frammenta 
l’esperienza e non è brandizzato per 
l’azienda. Anche se l’azienda desse 
accesso a ChatGPT Enterprise, sarebbe 
comunque un sito/app separata con il 
logo di OpenAI – l’esperienza non è 
integrata nel digital workplace. In più, 
funzionalità come inserire immagini o 
pulsanti richiedono di costruire un’app 
personalizzata; ChatGPT di base offre 
solo testo nella sua interfaccia. 

Costi 

L’agente meteo Copilot sfrutta le 
licenze cloud già esistenti 
nell’ecosistema Microsoft. Se 
l’azienda ha Copilot abilitato, non ci 
sono costi per query. Al massimo, se 
si supera un certo volume, andrebbe 
valutato l’impatto sui crediti Copilot 
(ancora in definizione). Ma 
tendenzialmente, per uso interno 
limitato a informazioni pubbliche, il 
costo marginale è trascurabile. 

ChatGPT ha un modello di pricing diverso: 
la versione gratuita ha limitazioni (e 
possibili code di accesso), la versione 
Plus è a pagamento per utente ma con 
restrizioni di utilizzo, la versione 
Enterprise ha un costo ancora maggiore 
(ma con più garanzie). Inoltre, se integrato 
via API, si paga per token consumati. Per 
avere un servizio robusto simile all’agente 
(multi-turn, con plugin meteo, in italiano), 
bisognerebbe quantomeno pagare 
ChatGPT Plus per diversi utenti, o 
implementare Azure OpenAI custom (che 
però a quel punto è simile a usare 
Copilot!). Quindi, dal punto di vista 
economico, sfruttare Copilot che già si 
possiede risulta più vantaggioso che re-
ingegnerizzare una soluzione con 
ChatGPT. 

Governance e 
gestione 

L’agente Copilot è gestito dall’IT 
aziendale tramite Copilot Studio e gli 
strumenti Power Platform. Ciò 
significa piena governance su 
quando aggiornarlo, su chi può 
usarlo (si possono limitare i 

Con ChatGPT, la governance è limitata. 
Non c’è un modo nativo di controllare 
quali dipendenti lo usano e per cosa (se 
non vietandolo o facendo formazione). 
Non c’è possibilità di “spegnere” ChatGPT 
o modificarne il comportamento se 
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permessi di esecuzione solo a certe 
persone o team), e log degli utilizzi 
integrabili con la telemetria 
aziendale. Inoltre, eventuali richieste 
di compliance (audit trail delle 
domande fatte, ecc.) possono essere 
soddisfatte sfruttando le API di 
monitoraggio di Power Platform. 

l’azienda lo ritiene opportuno su due 
piedi. In sostanza, utilizzare ChatGPT per 
finalità aziendali richiede una fiducia 
totale in un servizio esterno e la capacità 
di gestire via policy il suo utilizzo (es. 
definire linee guida e sperare che vengano 
seguite). Molte aziende, per sicurezza, 
vietano direttamente ChatGPT sulle reti 
aziendali per evitare grattacapi. Con 
Copilot invece l’azienda mantiene il 
controllo della soluzione AI. 

 

In base a questo confronto, appare chiaro che per il caso d’uso in questione (un assistant meteo 
interno): 

• Microsoft Copilot Studio offre un ambiente costruito appositamente per le esigenze 
aziendali: integrazione nativa, sicurezza by design, facilità di personalizzazione senza codice, e 
coerenza con gli strumenti già in uso dai dipendenti. È la scelta naturale se si vuole una 
soluzione attendibile e gestibile a livello enterprise.  

• ChatGPT è un potente assistente generico, ottimo per uso personale o brainstorming aperti, 
ma per farne un agente meteo aziendale bisognerebbe colmare molte lacune: connettività 
alle fonti meteo, garanzie di non deviare su altri argomenti, compliance IT, integrazione UI. In 
pratica, si dovrebbe sviluppare sopra ChatGPT un sistema di retrieval simile a quello che 
Copilot già fornisce pronto all’uso. Questo richiederebbe tempo e competenze di sviluppo AI, 
riducendo o annullando i vantaggi della soluzione “out of the box”. 

Un altro modo di vedere la differenza: Copilot è come un’auto aziendale con tutti gli optional di 
sicurezza e comfort installati, pronta per essere guidata in città, mentre ChatGPT è un motore 
potente su un telaio generico – se vuoi usarlo per un servizio specifico in azienda, devi essere 
disposto a fare il carrozziere e il meccanico per assemblare tutto il veicolo e metterci le cinture di 
sicurezza. Per la maggior parte delle aziende, sfruttare ciò che Microsoft fornisce (specie avendo già 
investito in M365) è la via più efficiente e sicura. 

Va comunque aggiunto che ChatGPT e Copilot non si escludono a vicenda in senso assoluto: 
ChatGPT può rimanere uno strumento adatto ad altri scopi (es. creatività, domande di cultura 
generale, scrittura di codice), mentre Copilot Studio permette di creare agent specializzati come 
questo meteo che vivono nell’ambiente aziendale. Anzi, spesso la sinergia è la strategia migliore: 
usare ogni tecnologia nel contesto in cui eccelle. In questa prospettiva, l’agente meteo è un esempio 
di come ritagliare un pezzetto del vasto potenziale di GPT-4 e incanalarlo in un servizio su misura 
e governato per l’azienda, anziché lasciare che gli utenti usino direttamente GPT in modalità non 
controllata. 

 

 

 



 

Conclusione: Presentando ai clienti queste considerazioni – affrontando le obiezioni con dati di fatto 
ed esempi, illustrando scenari di utilizzo concreti, quantificando i benefici e chiarendo il perché della 
piattaforma scelta – l’agente meteo Copilot diventa una proposta di valore solida. Non è “l’ennesimo 
gadget”, ma uno strumento pratico che fa risparmiare tempo e migliora la gestione operativa, 
implementato con un approccio che tutela l’azienda (sicurezza, governance) e si integra nelle loro 
attività. Una volta compresi i vantaggi, i clienti saranno più propensi a investire fiducia in questo 
agente e magari ad estendere l’idea ad altri use case, abbracciando sempre di più le soluzioni Copilot 
ed AI nel loro complesso. 

 


